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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana feline 

a un bimbo infelice 

U N TIPICO ESEMPIO DELLE STRADE ROMANE 

Impraticabile da 23 anni 
una via a Monteverde Vecchio 

Giovedì Consiglio 
delle leghe e sindacati 

La viabilità diviene più difficile per le condizioni di manutenzio
ne • Solo il 5% del bilancio destinato all'importante settore 

«Esiste una strada nel quar
tiere di Monteverde Vecchio, 
precisamente via Ludovico da 
Monreale, che da 23 anni atten
de di essere annoverata tra le 
vie transitabili Non starò » far. 
ne la storia perchè sarebbe cosa 
troppo lunga, ma mi limiterò 
a dire, ad esempio, che gli abi
tanti della via suddetta hanno 
presentato svariate petizioni al
le autorità competenti senza 
con questo aver avuto risposta 
alcuna ». 

Cosi comincia una lettera 
pervenutaci Ieri l'altro In reda
zione e Armata dalla lettrice 
Franca Antonloli. Possiamo 
tranquillamente risparmiare ai 
lettori il seguito dello scritto 
perchè quello che viene agglun. 
to, e cioè le personali promesse 
del sindaco durante l'ultima 
campagna elettorale, costituisce 
un atto di normale propaganda 
democristiana e non certo il più 
scandaloso in questi ultimi anni. 
Ma ci sia permesso di sottoli
neare il fatto che nella capitale 

d'Italia esiste una strada, situa
ta in un grosso quartiere resi
denziale (uno dei più vecchi 
ormai, della nostra città) che 
da 23 anni è intransitabile, che 
da 23 anni è rimasta allo stato 
naturale nonostante le personali 
iniziative di qualche volentero
so, il quale. In qualche modo, 
ha tentato di renderla il meno 
precaria possibile. 

Ventitré anni sono corto un 
primato-limite — ma non tanto 
— della nostra città. In ventitré 
anni sono racchiuse alcune fet
te di storia triste del passato 
regime, ma è pur vero che in 
questi 23 anni di amministra
zione cittadina ben cinque por-
tano la marca democristiana. 

Tuttavia, non si tratta solo 
del caso particolare che Inten
diamo parlare, perchè la segna
lazione su via Ludovico da 
Monreale ci offre l'occasione di 
mettere 11 dito sulla grossa pla
ga delle strade intransitabili 
della nostra città. E se la via ci
tata appartiene a un quartiere 
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Giudicata insoddisfacente 
la legge per gli artigiani 

Chiesti immediati sgravi fiscali, la regolamen
tazione dell'apprendistato e l'Artiglancassa 

Si è tenuto alla Sala Capl-
zuccchi l'annunciato Conve
gno dell'artigianato romano, 
indetto a conclusione delle 
manifestazioni per la «Setti
mana dell'artigianato ». 

Scopo del Convegno è stato 
quello di affrontare in una vi
sione organica e generale i pro
blemi della categoria, resi par
ticolarmente acuti dalla man
canza di adeguati provvedi
menti svolti ad attenuare gli 
Effetti della crisi economica, e 
di proporre le soluzioni più 
opportune allo stato di diffu
so disagio in cui versano gli 
artigiani. 

Numerose adesioni sono per
venute alla segreteria del con
vegno da parte di parlamenta
ri ed associazioni; adesioni che 
hanno ribadito la necessità di 
pronti interventi nel campo 
economico, tributario e previ
denziale per impedire ulteriori 
peggioramenti in un settore 
tanto importante nella vita 
economica di Roma. 

Il tema centrale del Conve
gno, imperniato sull'esame cri
tico del progetto di legge rela
tivo alla nuova disciplina del
l'artigianato, è stato svolto in 
un'ampia e documentata rela
zione del presidente della 
Unione prov. artigiani Gismon-
di, il quale ha illustrato i vari 
aspetti del progetto, sottoli
neandone le incongruenze e i 
pericoli per la intera catego
ria, nel caso che esso fosse tra
sformato in legge secondo la 
attuale formulazione. 

• Alle parole di Glsmondt si 
associava Moronesl della C-d.L. 
che, intervenendo sul problema 
dell'apprendistato, rilevava la 
identità di vedute della orga
nizzazione dei lavoratori con 
quella degli artigiani rispetto 
•Ila importante questione; sot
tolineando la necessità di un 
Intervento dello Stato volto a 
ridurre il peso dei carichi pre
videnziali attualmente gravan
ti sulla piccola azienda artigia
na, assumendosene esso stes
so l'onere. 

TI Convegno si è concluso 
con la approvazione di un or
dine del giorno il quale ricb'e-
de il rigetto del progetto di 
legge e la sua sostituzione con 
una proposta di legge che ri
conosca effettivamente tutte le 
attività artigiane, secondo le 
accertate necessità della cate
goria, e non secondo il bene-

' placito del potere esecutivo. 
Sono stati richiesti altresì 

«gravi fiscali, organica regola
mentazione del problema tiel-
Fapprendistato, maggiori dota
zioni per l'Artigiancassa, di cui 
è stato sollecitato il ripristino 
nonché adeguate forme assicu

rative e previdenziali per gli 
artigiani, i quali ora ne sono 
totalmente privi. 

lo sciopero per la «Masi» 
non avrà più luogo 

Lo sciopero del metallurgici 
per solidarietà con 1 lavoratori 
della « Mail », «ha avrebbe do
vuto aver luogo domani dalle 
10 alle 10.30 In tutte le azien
de del settore, non arra più 
luogo avendo la Direzione della 
«Masi» etessa accolto la mag
gior parte delle richieste avan
zate dai lavoratori. 

Il sen. Bergamini presHfenfe 
tjell'Ass. della stampa romana 

Il senatore Alberto Bergami
ni è stato eletto presidente del . 
l'Associazione della stampa ro
mana. Egli succede, cosi, a V. E. 
Orlando. Le elezioni che si sono 
svolte nelle giornate di dome
nica e di ieri hanno visto una 
affluenza di 718 giornalisti pro
fessionisti e 202 pubblicisti. 

di ceto medio, è anche vero che 
esistono strade di rione, di bor
gata, di suburbio, del centro e 
della periferia della città che 
si trovano nelle stesse condizio
ni di via Ludovico da Monreale. 

A Trastevere, proprio in que
sti giorni, vengono ultimate le 
riparazioni al viale omonimo. 
Per portare a termine l'opera 
di riattamento di una delle 
strade di maggior transito por 
vetture di servizio pubblico e 
privato sono occorsi alcuni me
si. Ma quanto hanno dovuto 
attendere i trasteverini perchè 
1 lavori fossero cominciati e 
portati a termine? Anni, forse 
qualche lustro! 

Ma il caso di via S. Giovanni 
in Laterano, per esemplo, è as
sai più scandaloso, perche bene 
o male, per il viale di Traste
vere, le riparazioni, sia pure 
tardivamente, sono venute. Per 
la strada che unisce il Colos
seo a piazza S. Giovanni, invece, 
ancora niente. E si tratta di una 
strada di grande importanza al 
flnl del traffico cittadino, per
corsa giornalmente da migliaia 
e migliaia di veicoli e da mi
gliala e migliaia di pedoni. 

Ma si può continuare. E ri
cordare, ancora, via Salaria, nel 
tratto che parte da piazza Fiu
me, soprattutto, Ano al largo 
Benedetto Marcello. E si può 
ricordare via Tagliamento, se 
non bastasse, e tante altre stra
de che gli amministratori della 
città conoscono, forse, anche 
meglio di noi. 

Preveniamo l'osservazione 
che può partire dall'assessore 
più direttamente interessato a l . 
la materia, il quale, come più 
volte ha detto, si giustificherà 
con 11 fatto che per provvedere 
alla manutenzione o alla costru 
zione di nuove strade occorre 
rebbe la colossale somma di 50 
miliardi. Ma come si può pren
dere per buona questa giustifi
cazione, se per ogni proDlema 
di largo interesse cittadino, sia 
quello delle 6trade, come quello 
delle abitazioni o del trasporti 
pubblici, automaticamente, or
mai, ci si giustifica con 1 mi 
liardi che non ci sono? 

Va detto chiaramente, quin
di, che non si può continuare 
con questo andazzo e con le giu
stificazioni a catena. E* troppo 
facile dire che i soldi non ci 
sono, mentre per troppe strade 
non si può camminare, se non 
a rischio di rompersi l'osso del 
collo! Si cominci a vedere il 
problema in modo più realisti
co e ad aumentare, per esem
pio, gli stanziamenti di bilan
cio. Si dice che occorrerebbero 
60 miliardi, ma intanto nel pre
ventivo del 1952 gli stanziamen
ti per la voce strade non rag
giungono i tre miliardi. Il che, 
trattandosi di appena il 5 per 
cento del bilancio complessivo, 
ci sembra, francamente, una 
somma piuttosto ridicola! 

« r • ".v 

Presieduto dall'on.le Oreste 
Lizzndri, segretario della CGIL. 
si riunirà giovedì alla Camera 
del Lavoro il Consiglio Gene
rale delle Leghe e dei Sindacati 
di Roma e provincia. 

Nella riunione, il Consiglio 
discuterà le proposte che il 
HI Congresso della CGIL ha 
lanciato per la rinascita del
l'economia nazionale e per /« 
elevamento del tenore di vtta 
dei tauoratori. 

PER I DELEGATI A L SESTO CONGRESSO 

Gli universitari democratici 
volano "Lisia detta Rinascita,, 

La demagogia degli avversari e la concretezza dei problemi 
posti dai goliardi d'avanguardia - Il calendario delle votazioni 

Oggi trentamila studenti uni
versitari vanno alle urne per 
eleggere l propri delegati al VI 
Congresso dello « Studium Ur
bis»; la campagna elettorale, 
aperta clamorosamente giorni or 
sono da alcuni fannulloni con 
la trovata del « rapimenti del 
Prenci e del Pontefici ». trova 
impegnati seriamente gli stu
denti democratici, ì quali si 
presentano in quasi tutte le fa
coltà con la lista della Rinascita. 

Il nome della Usta è già di 
per sé stesso un programma : gli 
studenti democratici si propon
gono, infatti, di porre tutti 1 
loro colleglli di fronte non i>ol-
tanto al problemi contingenti 
del momento, ma • di fronte a 
quelli ben più gravi che dovran
no affrontare una volta usciti 
dall'università Tutti gli studen
ti non debbono, infatti, sentirsi 
soltanto della gente che sgobba 
sui libri fino a una certa età, 
ma debbono sin da ora sentirsi 
del cittadini Italiani, pienamen
te coscienti del posto che essi 
occupano nella vita della Nazio
ne e di quello che nel futuro 
saranno chiamati a ricoprire. 

« Guardiamoci Intorno — dice 
a proposito l'appello della ''Ri
nascita " — usciamo dai can
celli della nostra Università. La 
crisi che ci taglia le gan.be ogni 
volta che varchiamo la soglia 
del libralo, del laboratori, che 
ol mettiamo in fila davanti Agli 
sportelli dell'Economato, è II 
fuori, nelle città, negli uffici. 
nelle fabbriche, nei campi d'Ita
lia. Non possiamo continuare ad 
ignorare questa realtà e com
portarci come se la soluzione de: 
nostri problemi possa essere tro
vata soltanto nell'ambito jeila 
vltu universitaria ». 

Il prossimo Congresso del go
liardi romani dovrà dunque es
sere la voce di tutti gli studenti. 
la grande voce delia goliardia 
romana, la quale dovrà dire a 
tutta l'Italia 1 suoi problemi e 
l suoi Ideali. 

E' tnutile soffermarsi sul pro
grammi demagogici o semplice
mente teorici delle altre Unte: 
quale garanzia possono in/atti 
dare alla gioventù studiosa le 
vuote promesse della < Intesa > 
democristiana e d'Azione Catto
lica, quando dietro alla facciata 

SCONCERTANTE SCOPERTA IH VIA DEI CROCIFERI, 38 

Qiouane attrice imbauagiiata 
dall'amante in una "garconniere., 
« E ' pazzo di m e », dice le i alla polizia — « N o n la posso più 
vedere », dice lu i , e finisce i n prigione per sequestro di persona 

PER POPOIARIZZABE IL DIBATTITO PARLMOTTME 

Diecimila copie dell'Unità 
diffuse domani dalle donne 

Eguale impegno per giovedì - Le manif ettarìom di ieri 

Continuano in tutta la città 
le manifestazioni di opposizio
ne alla legg« elettorale prepa
rata dai democristiani. Parti
colarmente significativi, in pro
posito, sono stati alcuni lan
ci di manifestini effettuati in 
alcuni cinema del quartiere 
Italia, nei quali si stigmatizza
va la legge-truffa. 

Sempre nel quadro delle 
proteste va segnalata la peti
zione approvata all'unanimità 
nel corso dì una assemblea po
polare al Quartlctiolo- La pe
tizione, seguita da centinaia di 
firme, è stata portata ali» pre
sidenza della Camera. 

Grande risalto acquista an
che l'impegno assunto dalle 
compagne romane, che hant.o 
deciso di diffondere ben 10.000 
copie del nostro giornale nei 
giorni di domani e di giovedì, 
per popolarizzare sempre di 
più lo svolgimento del dibat
tito parlamentare. La diffusio-

M E N T R E MANGIAVA LA P A P P A 

Una bambina strozzata 
da un frammento di vetro 

Una bambina di 22 mesi, Rita 
Pannami, è rimaste uccisa da 
m frammento di vetro cne ie 
ai è conficcato fa gola. D pietoso 
Tardil i ai è svolto nel gjro di 
gotha ore. Verso la ore 30 del-
rattro ieri, mentre la mamma 
a* somministrava la pappe, la 
passato Rite diveniva bnprov 
efejaaente paonazza, dando se
gai evidenti di soffocamento. 

Impressionata, la madre cer
cava di tarla vomitare, ed in 
parte ci riusciva. Le condizioni 
delle bimba, però, non mi£!io-
ravano sensibilmente. Anzi, di 
n a poco, I sintomi di soffoca* 
mento si tipe te t a n a Allora 1 
genKofi decidevano di traspor
tarla alla clinica pediatrica del 
policlinico. 

Purtroppo, non si era più tn 
tempo. Poche ore dopo l'Ingres
so m ospedale, la povera barn-
Man «J spegneva, lasciando ncl-
fSBfoecia il padre e la madre, 

rivo esame necroscopico ha per
messo di accertare che nella 
gola della povera Rita si era 
conficcato un frammento di ve
tro, caduto nella minestrina che 
la mamma le aveva preparato. 

Si taglia le vene 
Si avvelena col gas 
Alle 23,30 di lari sera. « stata 

ricoverata al Polle-Unico la ven
tenne Giovanna BorraDo, domi
ciliata In via dei Monti Leplnl 16. 
per ferita da taglio al polso sini
stro. La Borrello, che non ha vo
luto spiegare le ragioni del 
gesto, è stata dichiarata guaribile 
tn dna settimane. 

Quattordici ore prima, nello 
stesso ospedale, era stato rico
verato In osservazione 11 63enne 
Attillo Donadio. che la moglie 
aveva trovato samiasnasisto dal 
gas, nella sua abitazione in via 
Calla • 

ne verrà effettuata in partico
lare nei mercati rionali. Altri 
impegni sono stati presi dalla 
FATMB che nella stessa occa
sione diffonderà 30 copie gior
naliere in più. Otto copie in 
più verranno diffuse giornal
mente anche al Mattatoio. 

Ottimo successo hanno avu
to anche, ieri mattina, 1 dibat
titi da noi annunciati a P. Mil-
vio e al Quadrerò. Al Quadra-
ro, dove invece del corno. Na
toli, impegnato dal dibattito a l 
la Camera, ha parlato Vezio 
Crisafulli, si è avuto domeni
ca un inutile tentativo di inti
midazione da parte della PS 
che ha arrestato due cittadini, 
Tullio Battistini e Paolo Vac-
caluzzo, che diffondevano al 
mercato volantini di annuncio 
della manifestazione. Questo 
fatto non ha però impedito Ja 
riuscita della manifestazione di 
(eri cui hanno portato l'ade
sione i familiari dei due arre
stati e i diligenti delle due 
squadre sportive del rione, 
della locali filodrammatica e 
del Centro di Cultura Popo
lare. 

Gli operai della Garbarino, 
cui era stato imposto di lavo
rare nonostante la giornata fe
stiva, hanno effettuato uno 
sciopero di 10 minuti ed han
no inviato una delegazione per 
far giungere la loro adesione 
alla manifestazione. 

Passando, verso le ore 11 di 
ieri mattina, davanti al nume
ro 38 di via dei Crociferi, il 
facchino diciottenne Michele 
D e N o l t i s , domiciliato in via 
del Lavatore 98, udiva dei ge
miti provenire da una finestra 
del primo piano. Meravigliato, 
più che impressionato, il De 
fioltis sì fermava e tendeva 
l'orecchio. I gemiti si ripete
vano, ancora più forti, e altre 
persone li udivano, fra le quali 
il senatore Voccolo, che abita 
proprio in quel palazzo. Ben 
presto, una piccola folla si rac
coglieva intorrio al giovane 
facchino, discutendo animata
mente sulla misteriosa fac
cenda. 

Infine, rotti gli indugi, il De 
Nbltis si arrampicava fino alla 
finestra, non molto alta dal 
suolo, e, dopo averla forzata, la 
spalancava. Un bizzarro spetta
colo si presentava ai suoi occhi. 
Come In una copertina di libro 
giallo americano, una. giovane 
e bella donna seminuda, con le 
mani e i piedi legati e la bocca 
serrata in uno stretto bavaglio, 
giaceva sul pavimento. La stan
za era nel più grande disordi
ne. sui letti disfatti ereno 
sparsi indumenti maschili e 
femminili, cravatte, calze di 
« nylon », vestaglie. 

Mentre il facchino balzava 
nella stanza per soccorrere la 
giovane, alcuni agenti del com
missariato Trevi, accorsi sul 
posto in seguito alla telefonata 
di un passante, sfondavano la 
porta d'ingresso. La ragazza 
veniva slegata e il bavaglio 
(una sciarpa dì seta) l e veniva 
tolto, poi, rivestita e avvolta 
in un ampio mantello nero, la 
bella saliva su un « Jeep • del
la polizia e si recava al com
missariato Trevi, dove il dr. De 
Stefano la interrogava. 

Dopo aver dichiarato di chia
marsi Marcella Casini, di avere 
24 anni, e di esercitare la pro
fessione di generica cinemato
grafica, la protagonista della 
strana avventura narrava " di 
aver trascorso Ja notte nell'abi
tazione del direttore di produ
zione Ferdinando Giorgio Poz
zo, trentaquattrenne, all'hit. 1 
di via dei Crociferi 38. Al mat
tino, dopo una scenata di ge
losia, il Dozzo l'aveva afferrata, 
legata e imbavagliata e quindi 
era uscito. « Temeva che io me 
ne andassi — ha detto la Ca
sini con il sorriso della donna 
che sa di poter fare colpo sugli 
uomini. — E* pazzo di me. Per 
non perdermi, per avermi an
cora vicino a lui, mi ha legata. 
Io lo capisco, e lo perdono. Voi 
non potreste fare altrettanto? ». 

Ma, proprio in quel momento 
stesso, il Dozzo stava facendo 
un discorso molto diverso a un 
funzionario della Questura Cen
trale. « Ho legato e imbavaglia
to una ragazza nella mia oar-
connlère — diceva con l'aria 
mondana del bel giovane an
noiato dalla corte che gli fanno 
le donne. — Non ne posso più 
di vedermela sempre fra i pie
di. E' bella, ma ormai... la co
nosco da sei o sette anni! In
somma, l'ho pregata di andar
sene, di lasciarmi in pace. 
Niente da fare, è pazza di me. 
Per non perdermi, è capace di 
tutto. Beh, cosi l'ho legata. An 
datevela a prendere e portate-
vela via. Ve ne sarò grato ». 

Poco dopo, una conversazione 
telefonica si intrecciava fra il 
commissariato Trevi e la Cen
trale. Alla fine, dopo consulta
zioni e discussioni, la polizia 
decideva di inviare il Dozzo a 
Regina Coeli e di denunciarlo 
per sequestro di persona e le
sioni (sul corpo della Casini 
sono «tate notate lividure dovu

te forse a percosse). La ragaz 
za, invece, è stata riconsegnata 
ai genitore 

Derubato dell'auto 
un mUsionario salesiano 

Un missionario salesiano del
l'India, don Teodosio Bonoml, 
domiciliato provvisoriamente al
l'Istituto del Sacro cuore, in via 
Marsala 42, è rimasto vittima di 
un furto-

li missionario, lasciata l'India 
per motivi di salute, era venuto 
in Italia e a Torino, durante II 
periodo della convalescenza, si 
era preoccupato di raccogliere of
ferte per la sua missione, ac
quistando con il ricavo una 
macchina da ripresa 

Venuto a Roma, a bordo di 
una «500-C», per ottenere il vi
sto sul passaporto dall'ambascia
ta Indiana, s'era recato a salu
tare le Suore Missionarie dello 
Istituto di Ivrea, la cui sede è 
nel pressi delia Citta del Vati
cano. ed aveva lasciato l'auto. 
con 11 prezioso carico, ferma sul
la strada. Son bastati cinque 
minuti. Ritornato sulla strada. 
don Teodosio si è accorto che 
la macchina non c'era più. 

PICCOLA 
CRONACA 

di questa Intesa v'è 11 progetto 
di legge dell'on. Errninl? E qua
le garanzia può dare la e Cara
vella » dei missini, quando già 
una ben più solida nave è stata 
colata a picco con tutto l'equi
paggio e il suo immarcescibile 
nocchiero? Quale garanzia può 
dare. Infine, la « Unione » delle 
terze forze e del liberati, quan
do nel Paese non è riuscita ad 
imporre uno solo del propri 
punti di vista e si è completa
mente sfasciata sotto 1 colpi del 
clericali 7 

Di fronte alla efrenata e del 
tutto « goliardica » leggerezza 
con cui alcuni studenti si sono 
fatti portavoce dei « laureati » 
che aledono al governo o nei 
banchi della maggioranza in 
Parlamento, la Usta di Rinascita 
sottopone all'attenzione del fu
turi intellettuali italiani la so
luzione di pochi ma concreti 
problemi, legati alla reale situa
zione della gioventù: per 11 ri
sanamento del bilancio univer
sitario lo stanziamento imme
diato del tre miliardi promessi 
dalla elettoralistica e legge spe
ciale per Roma»; la revisione 
della Legge Ermi ni e. in attesa 
l'abrogazione di qualsiasi con
tributo integrativo o speciale; 
l'assegnazione Immediata di al
meno cinquemila, delle 30 mila 
promesse, borse di studio. 

Lo Stato, mentre spende 013 
miliardi annui per opere mili
tari. concede solo 12 miliardi 
per le Università; contempora
neamente non passa anno che 
le tasse. I contributi. I balzelli 
non vengano aumentati. Ma gli 
studenti non si nutrono di soli 
libri e di sole lezioni, per cui 11 
loro tenore di vita è aggravato 
continuamente dal rincaro del 
prezzi! E tutto questo per strap
pare una laurea che non da 
loro alcuna sicurezza per l'av
venire... 

Per queste ragioni, gli studenti 
democratici faranno confluire 
da oggi in poi 1 propri voti sulla 
lista di Rinascita per le facoltà 
al Chimica, Medicina, ingegne
ria blennio. Matematica e su 
quella « democratica - indipen
dente » per Scienze politiche. 
Domani si voterà inoltre nelle 
facoltà di Farmacia. Statistica. 
Lettere» (tutte Lista Rinascita) 
e Architettura (lista «Alfa»), 
Scienze biologiche (lista iSclen-
ze»). Magistero (lista «Esedra») 
I seggi sono aperti al mattino 
e nel pomeri^io a tutti gli stu
denti in poasesao di libretto uni
versitario con bollo 1051-1952 o 
1953-1953; le matricole dovranno 
esibire le ricevute delle tasse 
(Modulo A e B); 1 laureati pre
senteranno il certificato di se
greteria 1951-1952. 

Il etera* 
-Of j i «tritai 9 aJeam.r» (311-»): S. 
Otetir* 11 cole ti le» lUe 7.53 • trt-
aoot* «He 16.38. 
— BvllfthM «laofrtiict: Reputi <«-
ri: nati Bastai 31. tema ce 21: w» 
morti — motti mutai 1. levala» t . 
liatriaoaì —. 
— solUlllat mttMrelofict: Teapwaturt 
eisima « nnsr.ma di i«n: 4,5-12.4. *>*• 
•meda «uioloiiià irrt̂ oJire Temperi-
Uri «twieoim. 
Vistola • asceltasu» 
— Ttttrl: • L» l««nd.tit • ali'&ueo; 
• Amleto • «1 Val!*. 
— Cittat: < BuvtMa • allUdriteHja: 
• Il cappotto » alTJDta e Escefoor; •Fio
ttato «iU eitti* aU'Aa.aseisferh « U 
(•fiat 4'Africa > sll'Attaants « Me* 
w falena: • flaetó* fi»** > sU'Ene-
ro. 6aJimn • Vittori»,: < Fatato U Ts-
tipe > airitaha • XSi Aprii*; « Fot»* 
N • ti Rialto: • Altri tempi » si Sala
ta Mar̂ btrita: • IVi uomo M&ptUte » «1 
fren. 
Ceafercaze e i n — s l « * 
— Uairmit. ff)«ltrt: Ogji tilt ÌS il 
prof. Carolilo Mm<kl&ri so < Girol»nx> 
Sirontrol». nel quieto eeotSBwio MI*. 
io» duciti •; alle 19 il prof. Gloria
ti Licaetti ptrleri tu: t Tii* «rauiie 
» •*tria«*i« •. DOSMOI «He li 11 prof. 
liutyl Tombolisi psrlfti *uU* • Cappel
la S!*Koa •: alt* 19 la prof. Emilia 
CibciK fiderà su • Girlo Puttane e 
U trv> CMK*iV.t>nio >. 
— Unirmi!» .fqli Stadi. Sabato a!!« 
11. Miratila. óViristltoto 41 atoria drl-
l'.rte otslioeraJe e moderna <dell« fe-
rolt» A; Iettare e lilosoi:a. ti prol. F. 
Van Tbieeen, dell'Attademia delle colen
te 41 Ansterdun. ferri aia eonfereoit 
wl '*aa: • l' p'.ltfire V*rmf*r ». 
Nozze 
— Ieri is Campidoglio, il compagno 
Edoardo D'0colr:o ha unito li rsttruno-
•!o Eariea Seribooì. de) Gmtr* dirla-
»ion* «lampi oaiiraale o Spartaco Ta
barri!. della cercone (VsaJleggerl. AQ!I" 
«E"*' felici g'oojìoo uh auguri frater
ni i!«>t onmpìjjoi *)*] tì)S della seaioo* 
favai'<vjjen e dell'Uniti. 
Varie 
— Vendila pigili attinti- lo t. dei Fel-
Jê tini 45. alle 15.30. martedì, mer
eoledì e Teoerdi tradita tirasti pubbli
ca d?qh oggetti preposi e gioTrdl del 
aoo preiloai telativi a pegni «w «a-
deoM. a » i raeii e fre rww. e neri ri-
tcattati x terra ni di le^e. 
Latte» 
— Si i spenta la coaptgna E'iMbetta 
Pe Maestri», «egretarì*. del prrtijiaoi 
della pace, del rione Oaarpitelli « c/w-
lorte del compagno air. Fatwte. Il ca
ro compagno fungano le ciodigl'aoze 
p;n *Inrere della Federai onc t<. mar.* e 
dellt nostra reditinrf. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 

STATALI: Ifoeablea ferale leali 
iteri ni alle <ei!o!« F-otme, Tesoro, Cor. 
te dei Costi. Pecioni da Gtwra. Catt
ale, Zeeet, Imposte dirette, oggi elle 
ore 17,30 preone i* Fed. 

Ottrio. 
fiisoei 
- 11: 
11,15: 
e 45: 
orario, 
e 15: 
14.30: 

— RADIO 
rKOftRAMMA NAZIONALE — Gof. 

Mli rad»: T. «. 13 1*. 20.S0. 
i-1,15. — Ore 6.30: Leaiooe di f«-
nt*l:et — 6,45; Leiìooe di Ins
orse — 7: Orario. pren««ii del 
tempo. Musiche del mattino — 8: 

tUsaegca dei!* ttimpa. Pre-
dei tempo. Munta legger» 
Programmi per le tesole — 

Folclore ìctemtaiootle ' — 11 
Ma«ci da camera — 13: 
Prensioni del tempo — 13 
Album musicale — 14.15-

Arti piatti eie » figurati**. 
ertetela aoacall — l6t Pretialesi 
del tempo, Fmettr* «ul accio — 
16.»: Prefrtmms per l* scuola — 
l*.45: Ceiiptesil Jtu — 17: Fe
dirti rtdwlocieo deHa ciucce st-
peletsn OrtketWt Aegelisi - 17 
e JO: Al TOttri ordni — 18: 11 
OoateaportBeo — 18,15 La \oce d»i 
liwtteri — 20: Minte* leggere. 
— £0.30: Orario. Attuali^, Eadio-
eport — 21: • Helft̂ ot » Artld-late-
lerit ia qtrattco atti di ftreoU Ul
ti Monelli — 23: Veeebie ««noni 
— 23.15: Mnaie* d» btUo — 24: 
Orario. Ultime cottile. 

SECONDO FEOGRAMMA — Giornali 
rad.o: 13.15. 15. 18. — 9: Giorno 
per tf.orno — 9.30: Slos.che da lilm 
e m:-.te — 10-11: fa» wrftia — 
13: 0rch«tn Ange!.o. — 13.30: 
Trio Milth Heartb — 14: Gallertt 
del sorriso, musica legger» — 14 
e 30; l! ltbro, questo coste» ea"»-
«• — 14,45: (ritorno Road-.neKt e 
le caniooi di Tota — 15: Orar.". 
PtenMom def tfmt/i. Ballett no del
ie loi«rras:ooi stradali — 15.15: Mi
crosolco — 1 .̂45: Fittola »t«ria di 
traodi cose — 16: Parata d'orebt-
,lt*. _ 16>5: TaMìtit — 11*. Pro
gramma per t raga»! — 17 SO: Bal
late «m a*i — 18.30: Pa<*>rell* 
— 18,4">: il topo di d.--..f a — 
19: I personicgi dell'art. - '.9 15: 
Gli t*v della rivista. - :9.S0: 
&iio Ceragiolì e il -,uo compi****. 
(A packla agii esperti — 20: Ora-
r.o. Radiospia — 20,30: U pê t* 
dei motiri — 21: Caralleria Rnìti-
taca di P. Mascagni — 22.30: SA-
gei ad ocfil aperti — 23: Stpa-
r.ttto — 23.15; OrebrMrt Fragni 
— ^3.45-24: Lume a gas. 

TEHZ0 PROGRAMMA — Ore 20.30 
Concerto d'apertura — 21: U set-
tinMDi del Miro — 21.15: Pi «b* 
co** ricVno gli italiani a cura di 
tV.rftdn Sofà. — 22: Pee l set-
tant'ansi di Igor StrawìnskT, pre-
tenttr.one di An.h> S<baefto*r — 
£2.55: L»t'.tra di Culo GaM«i 

l l f l I I I I IMt tMMII I I I I IM- - t i n n i t i i iM i f i in iMi i f iMi i i i iM ' i t • • l i m i l i 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
StfiKETAHl DI StZMNt-. Alle «re 19 

a Piana lontelli. 
OBBAHIZZATITI: Alle tet 19 tilt «e-

tione Oanpsielli. 
ABlT-rao?: Alle ore 19 ia federaaioBe. 

irSrtmSABIU UfiAZZE: Alle «r» 17 
30 alla. Settate ftrio» e. 

Noci e paste in fiawre 
per sctufille l i in forno 

AH* ora 4 di Ieri mattina, al
me sciatine, sfuggite dello 

sportello <U ira torno tn via Ode* 
risi da Gobbio «1. gestito da Igna
zio CUpIecd, hanno appiccato 11 
fuoco ad alcuni sacchetti pieni 
di noci. La fiamme si sono poi 
estese a numerose paste, mari-
toezi ad altra leccornie. I danni 
raefianfono H milione. 

ftavààVafa ataàW Mafiflàa • a M H i v W N R f w 
VA f lassasi satf ssaassal 

Santa tal ràpido ti» «ratto a 
IfsawU. la mtmotm Ada Fbawtaro, 
dosaiclHata ha avana città, al Ba
nane *t di -/la atattaccl, è stata 
darobau osila vallala, contenenti 
Indumenti « effetti del valore 
compiessimo di na milione. Achil
le Bonza è stato derubato di 
gioielli per SS* mila lire: Angelo 
ZlngsreUi di * aaDa lire; Giaco
mo BeaeDo di a» arila lire, al «d. 

3600 nuove tessere 
ritirate dalle sezioni 

Negli ultimi tre giorni, le Se
zioni romane hanno ritirato pres
so l'arfxrninistraxlone della Fe
derazione ben 9600 nuove tesse
re. di cui 1000 femminili. 

A questa dira, sufflclentemen-
te indicativa dei pieno ritmo che 
ha ormai assunto nella nostra 
città la campagna del tessera
mento • reclutamento 1953, vo
gliamo aggiungere alcune altre 
rottele: la sezione Colonna ha 
finora ritirato in totale 1050 .es
sere. la sezione Mazzini 5M. la 
sezione Ostiense 723. Monte Ma
rio, oltre ai precedenti prelie
vi, ha ritirato nella giornata di 
domenica altre 203 tessere. La 
cellula Pensioni di Guerra di via 
Toscana ha già rinnovato tutte 
le tessere 1953. con la media 
di lire 600 per tessera in bollini 
sostegno. 

Proseguono, inoltre, le assem
bleo pubbliche di cellula, spe-
etahneate aziendali, che si svol
gono in ogni angolo di Roma. 
Oggi avranno luogo le assemblee 
pubbliche della FATME (alla se
zione FGCI Apple, in via Ap
pi* Nuova); della cellula Ma
nifattura Tabacchi in Trasteve
re. e della cellula del GAS pres
so il CRAL a San Paolo. Doma
ni invece avranno luogo, le as
semblee pubbliche di cellula del
la Fiorentini (alla Trattoria Ab-
bacchiotto in via Tiburtina) del 
Poligrafico Gino Capponi e del
la cellula B della direzione del
le FF. SS. 

SUICIDIO I N V I A GIULIO ROMANO 

Unimpiegala della F/IO 
si getta dalla finestra 

Era gravemente malata di nervi 

Una giovane cittadina svizze
ra. la ventiquattrenne Johannes 
Louise Blondell. impiagata pres
so la FAO e domiciliata in Via 
Giulio Romano 16. presso la si
gnora Alesa MullermanuBter. ve
dova Sachs, si è uccisa ieri mat
tina, verso le ore 4. gettandosi 
da an balconcino del sesto pia
no dell'edificio dvoe abitava. 

AI suicidio, per caso fortuito. 
ha assistito 11 vigile notturno 
Semprino Di Nardo, li quale, 
mentre svolgeva il suo servizio 
di ispezione elle serrature delle 
saracinesche di Via Giulio Ro
mano, ha udito un grido e su
bito dopo ha visto il corpo della 
Blondell precipitare e schiacciar
si al suolo. 

La morte della poveretta è 
stata istantanea. La signora 
Sachs, accorsa sulla strada in 
vestaglia, è caduta in deliquio. 
Poi sono accorsi alcuni passanti. 
una pattuglia di carabinieri del
la stazione Flaminio, un medico 

CURIOSITÀ' E FERMENTO A MONTE MARIO 

"Simone,, il giornalaio 
ha visto un coccodrillo 

Alla Borgata Ottavia, a Monte 
Mario, c'è un piccolo «mostro 
di Lochness». Lo afferma Si
mone n giornalaio, figura popo-

'.lare tn quella zona, e molta 
gente ci crede Simone, che ha fi 

So della stampe a Mon
te Mario, perchè è il gestore 
dell'unica edicola esistente tn 
quel paragli, è convinto di aver 
visto un coccodrillo vicino ad 
una sorgente naturale che scor
ga ai margini di un boschetto. 

• Mi sto costruendo una caset
ta — ha detto Simone — a fran
camente quella bestSaccla mi fa 
paura. Sarà certamente affama-
Usefma, e potrebbe anche cer
care di accennare me o qualcaao 
della mia famiglia». 

~ - ha avanzato a dub
bio ohe sj fa sttaese di tas abba-

bito con stizza: «Ma. rao visto 
con I miei occhi. Era molto 
grosso, e In un primo momento 
ho pensato che si trattasse di un 
lucertolone. Ma ora son steuro 

ai tratta di un coeoodrfllo 
tempo fa dal 
S»a« ha ve

sto anche del coccodrilli più 
piccoli. Saranno 1 figli». 

La notizia è giunta fino alle 
orecchie dei carabinieri, i quali 
hanno ispezionato il boschetto e 
scrutato nelle acoue della eogen 
to. Ma dei piccoli mostri non 
è stata trovata nessuna traccia. 
Del reato, è noto che negli Zoo 
I loteodrrni vengono tenuti al 
caldo, in locali muniti di termo
sifoni Con questo freddo, al
l'aperto non resisterebbero. Non 
solo, ma le stesse modestJssirne 
locertolme nostrane, di questi 
tempi se ne stanno bea rannic
chiato nel loro covi, ad aspet
terà la primavera. E aDorat Che 
cosa pensare delle anVi mattoni 
del gtornoJatpT Certo, di cocco
drilli non può trattarsi. Fovea fl 
BM-k4-.»B, »»»-'- - & i l I • • S «a»a*a>a4»>>k»m 

di uno scherzo, o di una alla-
e Inazione. 

- L T J U srfssim asrtt arslviti par 
to a«a&« M rfekaw a lei rie*<4»ne 
I rara:, est **!*•*• isisfe ri 90 «i-
ataàva, se ml i i i ì ss i M N il Osi M. 
aMas» Orati* e Stessale ia vis Aie-

AIU STAZMMS U CinTOUOT 

Vi nm il tutu 
imi per tm riliw 
Un violento incendio è di

vampato all'alba di ieri, alle 
ore 4,30 circa, nella stazione 
ferroviaria di Campo!eone. Su 
un binario radiale della linea 
per Anzio un vagone di un tre
no merci ha preso fuoco. Si 
trattava di un carro contenen 
te motocicli e medicinali. 

Le fiamme, dopo aver di
strutto parte di tali materiali, 
minacciavano seriamente di 
estendersi ad altri vagoni. 1 
Vigili de] Fuoco, intervenuti 
da Roma a bordo di quattro 
autobotti, riuscivano dopo ben 
Quattro ora di snervante fati
ca a circoscrivere le fiamma a 
a spegnerle. 

Un'inchiesta e stata aperta 
i e l l e autorità e dal Ministero 
dei Trasporti, Direzione delle 
FF. S S , per appurare le cau 
se dell'incendio, ancora «cono
sciute. I danni sono rilevan
tissimi: da una prima aomma-
ria valutazione essi ascendono 
• MpMUpoi, 

legale, un magistrato. La 
della sventurata è stata pieto
samente ricomposta e trasporta
ta all'Obitorio. 

Sul tavolino da notte della 
suicida sono stati trovati due 
biglietti scritti in francese. Uno 
era diretto alla Sachs, l'altro ai 
genitori. Nell'uno e nell'altro 
la Blondell chiedeva perdono per 
11 gesto che si accingeva a com
piere. Da tempo, secondo quan
to hanno potuto sapere 1 cara
binieri nel corso delle loro in
dagini. la giovane svizzera sof
friva di nervi. Recentemente 
aveva consultato uno specialista 
in psichiatria. La nottata che il 
padre era in procinto di sotto
porsi ad una operazione chirur
gica» l'aveva sconvolta. Il suo •*-
sterna nervoso, debolissimo e in
fermo. ha ceduto all'emozione. 
con tragiche conseguenze. 

l i foto fell* C6.LL 
fittoriosa afa Hard*» 

Si sono svolte ieri l'altro le 
elezioni per la Commissione in
terna del cementificio « Marchi
no » di Guidonia. 

La lista unitaria, in quatto 
complesso monopolistico dove la 
politica del ayipersriuttamrnto 
dei lavoratori e della repressio
ne sindacale si fa particolarmen
te sentire, ha ottenuto la mag
gioranza dei voti conquistando 9 
posti su 4 nel settore operaio. 
Dei 301 voti validi 146 sono stati 
attribuiti, infatti, alla Usta della 
CGIL, mentre la lista presentata 
dallTJTL ha raccolto 53 voti. 

Questi risultati confermano la 
crescente fiducia dei lavoratori 
per la CGIL e per l'organizza
zione unitaria alla testa deOe 
loro lotte per un tenore di vita 
più elevato e per lo sviluppo 
produttivo. 

CUOIO 
K»£*-.i«r'!iEBly-*!«tì»FF*V«*-• , • ùUs.M~••„• vB • B^àU 

D A O G G I ! 

tutti gli 

^ 

» 

\ \ 

piti belli 

PflCiflniiiaiHiifitiaiiB! 

Le e f c M éti ***** 
del sMicafe mol i « e i a 
Oggi e domani, presso l'Istitu

to Magistrale «Ortant» di Piaz
za Indipendenza proseguii anno 
la votazioni par ì'etarteas del 
delegati al Congresso provincia
le e nazionale, conTorario g-14, 
16-21. Si ricorda alla migliala di 
iscritti della Sezione romana che 
la partecipazione alle urne è 
della massima importanza, poi
ché in aede di congresso nazio
nale sarà fissata la condotta del 
Sindacato per 1 

C/OCCOLATO 

IVIaAS 
MILANO 

De» forza e salite, 

4tòufshk 
nl*tatokHa 
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